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“
Perché siete fortunati?



ELOGIO DELLA VARIETÀ

Poche discipline com
e 

l’econom
ia aziendale - nella 

sua dim
ensione allargata - 

possono vantare un grado di 
eterogeneità così elevato, 
una gam

m
a di contenuti 

così am
pia, una rete di 

relazioni con altri saperi così 
vasta.



L’EVOLUZIONE DELLA SPECIE

Il suo oggetto di studio – 
l’im

presa – ha confini sem
pre 

più vaghi, m
utevoli, dinam

ici. 
Che cos’è un’im

presa nel XXI 
secolo? 
Quali sono le prospettive da 
cui possiam

o guardarla? 
Quali sono gli effetti di tale 
evoluzione sui contenuti 
delle nostre discipline?  
E quali gli effetti sui m

etodi 
di insegnam

ento?



“
Perché siete fortunati due volte?



LA RICCHEZZA DI M
ETODI

La varietà dei saperi, la 
m

olteplicità di prospettive e 
punti di vista sull’im

presa, la 
com

plessità dei processi che 
coinvolgono l’azienda e 
l’organizzazione um

ana che la 
anim

a, consentono a chi insegna 
discipline aziendali di disporre di 
un ventaglio ricchissim

o di 
m

etodi didattici, di applicare 
strum

enti m
olto diversi uno 

dall’altro, ciascuno effi
cace per 

raggiungere determ
inati obiettivi 

form
ativi.



UNA M
APPA PER ORIENTARCIStatici

D
inam

ici

Inside

O
utside

Lezione

Reading

Visita aziendale

Creazione d’im
presa

Project w
ork

Case-study
Esercitazione

Testim
onianza

Film

Ricerca di m
ercato

Role-playing

Sim
ulazione

Business plan

Business gam
e

Action learning

Sviluppo prodotto



QUATTRO CHIAVI

➤
Learning vs teaching 

➤
Team

 working 
➤

Soft skill 
➤

Digital revolution



LA PIRAM
IDE DELL’ACTIVE LEARNING



SETTE PRINCIPI DI M
ETODO

➤
purposive 

➤
reflective 

➤
negotiated 

➤
critical 

➤
com

plex 
➤

situation-driven 
➤

engaged



TRE OBIETTIVI

➤
cognitivi (knowledge-based) 

➤
affettivi (emotive-based) 

➤
com

portam
entali (action-based)



IL PROGRAM
M

A
O
RARIO

D
O
CEN

TE
TEM

A

22-gen
09:30-11:30

Francesco Izzo
M

etodologie didattiche nelle scienze econom
ico-aziendali 

11:30-13:30
M

ario Pezzillo Iacono 
Role playing in organizzazione aziendale: il caso della selezione del personale 

14:30-16:30
D

iego M
atricano

Il business m
odel canvas per la valutazione delle im

prese

29-gen
09:30-11:30

Laura Castaldi
L'acquisizione di com

petenze im
prenditoriali tram

ite role play
11:30-13:30

Antonio M
eles 

Pricing degli strum
enti finanziari 

14:30-16:30
Francesco Agliata 

Fondam
enti di Econom

ia Aziendale

6-feb
09:30-11:30

Barbara M
asiello 

Le ricerche di m
arketing. O

biettivi e strum
enti 

11:30-13:30
Filom

ena Izzo
Tecnologie e m

usei. Uno studio di caso
14:30-16:30

Claudia Zagaria
Il Bilancio di esercizio. Finalità e Postulati

12-feb
09:30-11:30

Francesco Cam
panella

Il ruolo ed i m
etodi del m

anager finanziario
11:30-13:30

Filom
ena Izzo

Tecnologia, finanza e cultura
14:30-16:30

Claudia Zagaria
Il Bilancio di esercizio. Criteri di valutazione

19-feb
09:30-11:30

Claudia Zagaria
La riclassificazione del Conto Econom

ico e dello Stato Patrim
oniale

11:30-13:30
M

ario O
ssorio

Le strategie di im
presa. Strum

enti di analisi
14:30-16:30

Rosa Vinciguerra 
Il Rendiconto Finanziario

26-feb
09:30-11:30

M
ario Pezzillo Iacono 

Il w
eb com

e strum
ento didattico 

11:30-13:30
Filom

ena Izzo
L’analisi della com

petizione. Il caso del settore aerospaziale
14:30-16:30

D
anilo Tuccillo 

L'analisi di bilancio per indici



“
Insegnare non significa riem

pire un 
vaso m

a accendere un fuoco

M
ichel de la M

ontaigne


